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1 INTRODUZIONE  

 

Su richiesta del Committente, ai sensi della Legge n.447/95 e s.m.i., si è proceduto alla 

valutazione previsionale di impatto acustico legata all’intervento in oggetto che consiste nella 

realizzazione di un impianto di recupero di rifiuti non pericolosi provenienti principalmente dal 

settore delle costruzioni/demolizioni, dalle attività di mantenimento e rimozione di reti e strutture, 

dalla lavorazione della pietra, dalla fresatura di manti stradali e dall’attività di scavo di terre e rocce. 

Il ciclo produttivo include una serie di operazioni di macinazione, vagliatura, selezione 

granulometrica e separazione delle frazioni estranee al fine di ottenere dei prodotti riciclati aventi 

differenti caratteristiche. 

 

Il seguente studio è finalizzato alla previsione dei livelli di immissione sonora indotti all’esterno del 

perimetro di pertinenza, più precisamente nei confronti dei recettori presenti nell’intorno dell’area 

interessato dal nuovo insediamento in progetto. In considerazione delle ipotesi di 

lavoro/funzionamento degli impianti, l’analisi acustica è stata condotta esclusivamente nel periodo 

diurno (06:00-22:00). 

Lo studio si articola nei diversi step qui di seguito riassunti: 

• indagine sullo stato di fatto dell’area oggetto dell’intervento e sua definizione dal punto di 

vista acustico (misura ante operam e classificazione acustica); 

• previsione dell’inquinamento acustico indotto dal nuovo intervento con individuazione delle 

sorgenti mediante determinazione dei livelli di pressione sonora delle stesse, calcolo 

impatto ai recettori e confronto con i limiti imposti dalla legge; 

• individuazione di misure di mitigazione acustica e previsioni degli scenari acustici legati alla 

loro realizzazione (OVE NECESSARIO). 
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2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Legge 26/10/1995, n° 447 – Legge quadro sull’inquinamento acustico; 

• D.P.C.M. 14/11/1997 – Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore; 

• DM 16/03/1998 – Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico; 

• D.P.R. 30/03/04, n. 142: "Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'art. 11 della legge 

26 ottobre 1995, n. 447"; 

• DPCM 31 marzo 1998 "Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per 

l'esercizio dell'attività del tecnico competente in acustica, ai sensi dell'art.3 447 ‘legge 

quadro sull'inquinamento acustico’", G.U. 26 maggio 1998, serie g.n. 120; 

• Legge regionale 10 dicembre 1998, n. 89 Norme in materia di inquinamento acustico; 

• Legge Regionale Liguria 20 marzo 1998 n. 12, “Disposizione in materia di inquinamento 

acustico” 

• Delibera della Giunta Regionale Liguria n. 534 del 28 maggio 1999, “Criteri per la redazione 

della documentazione di impatto acustico”. 
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3 DESCRIZIONE DELL’AREA E DELL’ATTIVITÀ (dati forniti dal committente/progettisti) 

 

L’area in oggetto, che vedrà la realizzazione del nuovo insediamento a carattere industriale è 

situata in via Tavolara nel comune di Sarzana (SP). Di seguito si riporta un inquadramento 

satellitare generale con individuazione dell’area in esame (Fig. 1 - 2). 

 

 
Figura 1 | Inquadramento territoriale satellitare (in rosso area di intervento) 

 

 
Figura 2 | Vista satellitare dell’area in esame (in rosso localizzazione nuovo insediamento produttivo) 
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Oggetto del presente studio è quindi la realizzazione di un impianto di recupero di materiali edili di 

scarto. L’impianto sarà funzionale sia al solo stoccaggio di rifiuti destinati al loro successivo 

conferimento presso impianti esterni per il completamento del ciclo di 

riutilizzo/recupero/smaltimento, sia alla lavorazione dei rifiuti conferiti. le operazioni di trattamento 

da effettuare saranno finalizzate alla selezione e cernita di materiale comprensiva di frantumazione 

e vagliatura. 

L’area sarà totalmente recintata e risulterà così composta: 

- Area complessiva dell’impianto mq 51.880; 

- Superficie coperta (capannone ad uso artigianale/uffici/servizi) mq 600 circa; 

- Superficie scoperta area di messa in riserva rifiuti mq 3.130 circa; 

- 4Superficie scoperta area di stoccaggio materiale lavorato mq 4.850 circa; 

- Superficie scoperta per le lavorazioni varie mq 2.800 circa; 

- Superficie a verde mq 20.000 circa; 

- Area di transito/viabilità interna e posteggi utenza mq 14.00 circa 

 

La pavimentazione dell’area che ospiterà i cumuli dei rifiuti sarà costituita da sottofondo in misto 

cementato a bassa permeabilità o fondo in calcestruzzo. Le aree di transito/viabilità interna 

saranno in fondo misto cementato, mentre una porzione di impianto in prossimità dell’ingresso 

sarà asfaltata o ultimata con fondo di calcestruzzo. 

 

Le attrezzature che verranno utilizzate all’interno dell’impianto saranno: 

- N.2 escavatori (pale gommate); 

- N. 2 escavatori cingolati (318F L e CAT 323); 

- N. 1 frantoio a mascelle (tipo QJ241); 

- N. 1 Vaglio flessibile (tipo Warrior 1400X/1400 XE). 

 

È inoltre necessario considerare il traffico indotto, che consisterà in: 

- N.10 autocarri/h per circa 10 h/gg 
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Di seguito si riporta quindi un layout del futuro impianto (Fig. 3). 

 

 
Figura 3 | Layout di progetto  

Area movimentazione e recupero rifiuti: In quest’area avverranno le operazioni di 

movimentazione dei materiali e di recupero mediante selezione, frantumazione e vagliatura. In 

particolare, nella parte a Sud-Ovest avverrà la movimentazione interna dei rifiuti conferiti per le 

operazioni di alimentazione della tramoggia dell’impianto (Area – lato rifiuti), mentre nella parte a 

Nord-Est i materiali in uscita dai nastri trasportatori dell’impianto saranno prelevati dai cumuli per 

essere stoccati temporaneamente (in attesa della vendita) nelle aree dedicate poste lungo il lato 

settentrionale dell’area (Area – lato prodotti). All’interno di queste due “sub Aree con le docce di 

deposito materiali “sarà collocato l’impianto mobile  di frantumazione e vagliatura . Nello specifico, 

nell’area saranno presenti i seguenti mezzi: 

• N. 1 impianto di frantumazione e vagliatura  

• N. 2 pale gommate  

• N. 2 escavatori cingolati  

 

 

 

Frantumazione e 
vagliatura 
Movimentazione 
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Il materiale in uscita dallo sgrossatore viene convogliato al mulino a martelli per la frantumazione 

secondaria. Il mulino è dotato di una corazzatura laterale regolabile con meccanismo idraulico che 

consente all’utilizzatore di mantenere costante nel tempo la curva granulometrica e di variarla, 

ovviamente nei limiti consentiti dal macchinario stesso, in base alle diverse esigenze produttive del 

momento. 

La frantumazione del materiale inerte, grazie all’esplosione per urto, consente di avere un’elevata 

percentuale di fini senza provocare un’eccessiva produzione di filler. Il vaglio vibrante consente la 

selezione delle differenti pezzature di materiale attraverso un sistema costituito da più piani 

sovrapposti di reti o lamiere forate vibranti con differente apertura delle maglie. Esso viene 

collegato al frantoio mobile con un sistema di interblocco che permette di gestire il processo in 

cascata per le varie componenti.Ciascuna frazione granulometrica formata durante il passaggio 

attraverso le reti vibranti viene allontanata da un nastro trasportatore di evacuazione dedicato a 

ciascuna frazione per formare cumuli temporanei di stoccaggio a terra.  

Area stoccaggio prodotti riciclati in uscita: In quest’area sono stoccati i materiali in uscita 

dall’impianto di trattamento. Essi saranno suddivisi in cumuli separati in base alle differenti 

categorie merceologiche e prestazionali. Anche in quest’area come precedentemente descritto per 

l’area “A2- Area messa in riserva dei rifiuti in ingresso” le superfici di fondo saranno 

impermeabilizzate e le sotto-aree saranno delimitate mediante il posizionamento di separatori tipo 

New-Jersey o blocchi in calcestruzzo al fine di mantenere separate le diverse tipologie di prodotti 

riciclati. 

 

Il lavoro si svolgerà dal lunedì al sabato dalle 07.00 alle 12.00 e dalle 13.00 alle 18.00. 
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 4 INDIVIDUAZIONE DEI RECETTORI 

 

A seguito del sopralluogo effettuato, sono stati individuati i recettori potenzialmente esposti al 

rumore prodotto dall’attività in progetto. 

Il “recettore più prossimo”, denominato R1, è rappresentato dall’edificio di civile abitazione 

collocato a nord est, e ubicato a circa 170 m* dal futuro insediamento (*distanza minima recettore-

prima sorgente). 

Il secondo recettore considerato (R2) è invece rappresentato dall’edificio a carattere ricettivo 

collocato a nord ovest rispetto al nuovo impianto e posto ad una distanza di circa 250 m*. 

 

 

Figura 4 | Ubicazione recettori R1 – R2 

 

In considerazione delle distanze che intercorrono tra le future sorgenti sonore e i recettori sopra 

indicati, è possibile affermare che la verifica del rispetto dei limiti acustici nei confronti di R1 ed R2 

garantirebbe certamente il rispetto dei medesimi nei confronti di tutti i fabbricati ad uso abitativo 

circostanti. 

R2 

R1 
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5 CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE 
 

Essendo l’area in esame a ridosso del confine tra il Comune di Sarzana e il Comune di 

Castelnuovo Magra, si è proceduto con l’analisi della zonizzazione acustica di entrambe i territori. 

Qui di seguito (Fig.5 -6) sono quindi stati riportati due stralci della cartografica afferente alla 

classificazione acustica dei due comuni.  

 

 

 
Figura 5 | Stralcio zonizzazione acustica del Comune di Sarzana con identificazione dell’area di studio (in bianco) e dei recettori (in blu) 
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Figura 6 |Stralcio zonizzazione acustica comune di Castelnuovo Magra (porzione adiacente l’area in esame) 

 

È possibile quindi affermare come l’area di interesse del nuovo insediamento, secondo la 

zonizzazione comunale di Sarzana ricada in “Zona IV” definita “Area ad intensa attività umana” 

mentre R1 e R2 in “Zona III”, quindi “Area di tipo misto”. 

È però significativo specificare come la classificazione di Castelnuovo Magra indichi la zona subito 

a ridosso dell’area in esame in “Zona V”, ovvero “Area prevalentemente industriale” circondata da 

una fascia in “Zona IV”. 

Di seguito si riportano i limiti di immissione ed emissione delle tre diverse zone relativi al periodo 

diurno: 

- ZONA III: valore limite immissione 60 dB, valore limite emissione 55 dB; 

- ZONA IV: valore limite immissione 65 dB, valore limite emissione 60 dB; 

- ZONA V: valore limite immissione 70 dB, valore limite emissione 65 dB. 

 

 

Nell’area si segnala la presenza di un impianto di segagione marmi e un centro ricreativo/sportivo 

con attività di paint ball e padel.  
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6 VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

6.1 CLIMA ACUSTICO – STATO DI FATTO 
 

In seguito all’analisi del contesto sonoro preliminare, si è deciso di determinare il clima acustico 

attuale (ante operam) mediante una misura fonometrica a spot realizzata in corrispondenza del 

Recettore 1 (vedi Fig.7) ritenuta rappresentativa del rumore residuo zonale per i recettori 

considerati. 

  
Figura 7 | Particolare fotografico postazione di misura fonometrica  

 

I rilievi fonometrici dei livelli di rumorosità ambientale (LResiduo) sono stati eseguiti in ottemperanza 

alle disposizioni contenute del D.M. 16/03/1998 e nella norma UNI 9884. 

In Allegato 2 sono riportati i certificati e le specifiche della strumentazione impiegata. 

 
Qui di seguito vengono riportati i risultati della misura fonometrica, comprensivi di informazioni 

generali di misura, dati di misura e grafico relativo all’andamento del fenomeno acustico in 

funzione del tempo (time history). 

FON 1 
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Misura 1- Periodo Diurno  
 

CSTPROVA    Leq 200ms  A dB dBsab 18/03/2023 13h52m16s000 60.5 sab 18/03/2023 16h44m23s800 43.2

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

85

90

14h00 14h30 15h00 15h30 16h00 16h30  

 

File 20230217_000000_185436.cmg

Inizio 18/03/2023 13:52:16:000

Fine 18/03/2023 16:44:24:000

Canale Tipo Ponderazione Unità Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5

CSTPROVA Leq A dB 54,1 35,0 83,8 39,7 41,3 42,3 47,2 56,5 59,2  

 

Il  rumore residuo diurno preso a riferimento nel presente studio è il LAeq pari a 54.1 dBA. Tale 

valore, in considerazione del contesto sonoro nel quale è inserita l’area, è da considerarsi 

rappresentativo per il periodo di riferimento sia per il recettore R1 che per R2 

 

LAeq = 54.1 dBA = Rumore residuo diurno 
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6.2 SORGENTI SONORE PRESENTI: DESCRIZIONE E CARATTERIZZAZIONE 
 

In base alle ipotesi di progetto, le principali sorgenti sonore (potenzialmente disturbanti) a uso 

dell’attività possono essere ricondotte principalmente a: 

 

- 1. Attività di vagliatura e frantumazione; 

- 2. Operazioni di movimentazione interna del materiale; 

- 3. Traffico indotto mezzi carico scarico. 
 

1. Attività di vagliatura e frantumazione 

Al fine di stimare il livello di pressione sonora generato dall’attività in oggetto sono stati presi a 

riferimento i livelli dichiarati dal produttore per le seguenti sorgenti: 

- N. 1 frantoio a mascelle (tipo QJ241); 

- N. 1 Vaglio flessibile (tipo Warrior 1400X/1400 XE). 

 

 

(vaglio flessibile) 
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(frantoio a mascelle) 
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2. Operazioni di movimentazione del materiale;; 

 

I mezzi operanti, come descritto in precedenza, sono principalmente riconducibili a: 

- N.2 escavatori (pale gommate); 

- N. 2 escavatori cingolati (318F L e CAT 323); 
 

3. Traffico indotto 

Le ipotesi di progetto prevedono un transito di mezzi limitato a circa 10 camion/h  per le operazioni 

di carico/scarico (per max 10 h/giorno). Tale traffico indotto è stato valutato mediante la seguente 

formula nota in bibliografia (algoritmo NMPB ROUTES implementato nei software previsionali quali 

CADNA A- Datakustic) 

 

 

Tabella di calcolo (stralcio di foglio di calcolo) con indicati i parametri di imput ed il valore di Laeq 

associato alla distanza minima asse -stradale/ recettore.  

Il valore di Laeq = 50.4 dBA è quello che sarà utilizzato nei calcoli previsionali. 
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6.3 STIMA PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 
 

Sulla base delle tipologie di attrezzature previste, dei dati di rumorosità a disposizione e/o calcolati 

e degli orari relativi alle attività descritte in precedenza, è stato possibile calcolare i futuri livelli di 

pressione sonora presso i recettori individuati. 

Le stime dei livelli sonori indotti dall’attività nei confronti dei recettori individuati sono state condotte 

mediante le equazioni qui di seguito riportate: 

Lw = Lp + 20 Log(R) + 8                                                                                    [1] 

Lp = Lw – 20 Log(R) - 8                                                                                   [2] 

Lp=livello di pressione sonora 

Lw=livello di potenza sonora 

R=distanza recettore-sorgente 

L2 = L1 – 20 Log(d2/d1)                                                                                       [3] 

L1=livello di pressione sonora misurato alla distanza d1 

L2=livello di pressione sonora misurato alla distanza d2 

Come riportato al Par. 6.2, le principali possibili fonti d’inquinamento acustico derivanti dall’attività 

oggetto di studio possono essere ricondotte alle seguenti cause: 

- 1. Attività di vagliatura e frantumazione; 

- 2. Operazione di movimentazione del materiale; 

- 3. Traffico indotto mezzi carico scarico. 

 

I calcoli che seguono prendono in considerazione la peggiore condizione possibile in termini di distanze, 

contemporaneità di eventi e livello di pressione sonora. 
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6.3.1 VALUTAZIONE PREVISIONALE DEI LIMITI DI IMMISSIONE ATTESI AI RECETTORI 

 

RECETTORE R1 

Il recettore R1, in considerazione della propria ubicazione rispetto alle potenziali sorgenti, sarà 

interessato essenzialmente dal rumore che proviene dal vaglio/frantoio, dalle attività di 

movimentazione all’interno dell’impianto e dal traffico indotto in ingresso/uscita dall’impianto. 

Per quanto riguarda la quota di rumorosità proveniente dall’attività di frantumazione e vagliatura 

(considerate sorgenti puntiformi in campo aperto), partendo dai dati di rumorosità dichiarati dal 

produttore, si sono scelti i valori di pressione sonora maggiormente penalizzanti per ogni singola 

operazione, sommandoli e riportandoli al recettore. 

Utilizzando quindi l’equazione [3] sono stati riportati i due valori di pressione sonora presso il 

recettore R1: 

VAGLIATURA 

L2 = L1 – 20 Log(d2/d1) [3] 

L1=livello di pressione sonora misurato alla distanza d1 (10  m)  

L2=livello di pressione sonora misurato alla distanza d2 (=200 m) = distanza vaglio/recettore 1 

                                                       L2= 79.7 – 26.0    [3]     

da cui risulta infine un livello di pressione sonora  Lp = 53.7 dB  

FRANTOIO 

L2 = L1 – 20 Log(d2/d1) [3] 

L1=livello di pressione sonora misurato alla distanza d1 (7  m)  

L2=livello di pressione sonora misurato alla distanza d2 (=200 m) = distanza vaglio/recettore 1 

                                                       L2= 85.0 – 29.1    [3]     

da cui risulta infine un livello di pressione sonora  Lp = 55.9 dB  
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Per quanto concerne invece la rumorosità proveniente dalla movimentazione di materiale mediante 

pale gommate/escavatori, utilizzando i dati di potenza acustica forniti è stato valutato ogni singolo 

contributo di sorgente nei confronti del recettore individuato, ipotizzando che 3 mezzi su 4 lavorino 

nella porzione di impianto più vicino al recettore (condizione quasi mai realizzabile). In tal modo 

mediante l’equazione: 

Lp = Lw – 20 Log(R) - 8                                                                                   [2] 

Lp=livello di pressione sonora 

Lw=livello di potenza sonora  

R=distanza recettore 1-sorgente  

ESCAVATORE 1 – ESCAVATORE 2 – PALA GOMMATA 

Lp1,R1 = Lw – 20 Log(R) - 8     = 46.4 dB      

Lw=livello di potenza sonora = 102 dB 

R=distanza recettore 1-sorgenti = 170 m 

Lp2,R1 = Lw – 20 Log(R) - 8     = 52.7 dB       

Lw=livello di potenza sonora = 109 dB 

R=distanza recettore 1-sorgenti = 180 m                                                                

Lp1, R1 = Lw – 20 Log(R) - 8     = 49.4 dB      

Lw=livello di potenza sonora = 106 dB 

R=distanza recettore 1-sorgenti = 190 m 
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OPERE DI MITIGAZIONE ACUSTICA: Attenuazione dovuta ad ostacoli 

Una volta calcolati tutti i contributi relativi alle sorgenti fisse e  mobili operanti all’interno del 

perimetro dell’attività (impianto di frantumazione inerti), la stima previsionale dell’impatto acustico 

atteso al recettore ha tenuto inoltre conto anche della quota di assorbimento derivante dalla 

messa in opera di barriere naturali quali cumuli e rilevati (riportati nello stralcio di cartografia a 

pagina 3); opportunamente studiati per fungere da misura di mitigazione acustica. Si ricorda come 

tali opere debbano soddisfare: 

-  il principio di interruzione della linea di vista tra recettore e sorgente (altezza sufficiente per non 

vedere la sorgente dal recettore); 

- dimensione orizzontale dell’ostacolo in senso perpendicolare alla linea di sorgente-recettore 

maggiore della lunghezza d’onda del suono ; 

- superficie continua e/o priva di significative interruzioni 

- massa superficiale maggiore di 10 Kg/m2 

In considerazione di ciò si è stimato prudenzialmente un’attenuazione media degli ostacoli pari a : 

❖ 10 dB per il rilevato il cui sviluppo di progetto è 100 m lineari per circa 15 m di altezza  

❖ 8 dB per i cumuli prospicienti l’area di lavoro all’interno della quale operano i mezzi per la 

movimentazione e sono presenti vaglio/frantoio 

Qui di seguito vengono pertanto riportati tutti i contributi sonori decurtati dell’attenuazione dovuta 

ad ostacoli: 

Lvaglio,R1 = 53.7 – 10 = 43.0 dB 

Lfrantoio,R1 = 55.9 – 10 = 45.8 dB  

Lescavatore 1,R1 = 46.4 – 8 = 44.7 dB 

Lescavatore 2,R1 = 52.7 – 8 = 41.4 dB 

L pala gommata,R1 = 49.4 – 8 = 45.9 dB 
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Una volta calcolati i livelli di pressione sonora per ogni singola attività/sorgente sonora nei pressi 

del recettore R1, al fine di ricavare la rumorosità complessiva indotta dall’attività è stato 

necessario sommare tutti i livelli di pressione sonora, ottenendo: 

                                           

   ∑Lp = Lattività frantoio e vagliatura + Lmacchine operatrici impianto + LTraffico indotto NO BARRIERA =  

    51.5 dB  + 50.4  dB = 54.0 dB + 54.1 rumore residuo = 57.1 dB              

                                                                  

In conclusione, considerando l’attività lavorativa attiva per 10 h nel periodo diurno e tenendo conto 

del clima acustico presente (Lresiduo il livello equivalente misurato durante l’indagine fonometrica) si 

ottengono i seguenti livelli equivalenti: 

 

LAeq,d = 56.5  (immissione sonora R1 – Periodo diurno) 
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RECETTORE R2 

Analogamente con quanto descritto per R1, è stato stimato l’impatto acustico al recettore R2 che 

sarà interessato essenzialmente dal rumore che proviene dalle operazioni di 

vagliatura/frantumazione, da quello dei mezzi operanti all’interno dell’impianto e dal traffico indotto. 

Per quanto riguarda la quota di rumorosità proveniente dall’attività di frantumazione e vagliatura 

(considerate sorgenti puntiformi in campo aperto), partendo dai dati di rumorosità dichiarati dal 

produttore, si sono scelti i valori di pressione sonora maggiormente penalizzanti per ogni attività, 

sommandoli e riportandoli al recettore. 

Utilizzando quindi l’equazione [3] sono stati riportati i due valori di pressione sonora presso il 

recettore R2: 

VAGLIATURA 

L2 = L1 – 20 Log(d2/d1) [3] 

L1=livello di pressione sonora misurato alla distanza d1 (10  m)  

L2=livello di pressione sonora misurato alla distanza d2 (=290 m) = distanza vaglio/recettore 2 

                                                       L2= 79.7 – 29.9    [3]     

da cui risulta infine un livello di pressione sonora  Lp = 49.8 dB  

FRANTOIO 

L2 = L1 – 20 Log(d2/d1) [3] 

L1=livello di pressione sonora misurato alla distanza d1 (7  m)  

L2=livello di pressione sonora misurato alla distanza d2 (=290 m) = distanza vaglio/recettore 2 

                                                       L2= 85.0 – 32.3    [3]     

da cui risulta infine un livello di pressione sonora  Lp = 52.7 dB  
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Per quanto concerne invece la rumorosità proveniente dalla movimentazione di materiale mediante 

pale gommate/escatori, utilizzando i dati di potenza acustica forniti è stato valutato ogni singolo 

contributo di sorgente nei confronti del recettore individuato, ipotizzando che 3 mezzi su 4 lavorino 

nella porzione di impianto più vicino al recettore (R2 in questo caso). In tal modo mediante 

l’equazione: 

Lp = Lw – 20 Log(R) - 8                                                                                   [2] 

Lp=livello di pressione sonora             Lw=livello di potenza sonora            R=distanza recettore 2-sorgente  

ESCAVATORE 1 – ESCAVATORE 2 – PALA GOMMATA 

Lp1,R1 = Lw – 20 Log(R) - 8     = 43.0 dB      

Lw=livello di potenza sonora = 102 dB 

R=distanza recettore 2-sorgenti = 250 m 

Lp2,R1 = Lw – 20 Log(R) - 8     = 49.7 dB       

Lw=livello di potenza sonora = 109 dB 

R=distanza recettore 2-sorgenti = 260 m                                                                

Lp1, R1 = Lw – 20 Log(R) - 8     = 46.4. dB      

Lw=livello di potenza sonora = 106 dB 

R=distanza recettore 2-sorgenti = 270 m     

 

OPERE DI MITIGAZIONE ACUSTICA: Attenuazione dovuta ad ostacoli 

Qui di seguito vengono pertanto riportati tutti i contributi sonori decurtati dell’attenuazione 

dovuta agli ostacoli in progetto: 

Lvaglio,R2 = 49.8 – 10 = 39.8 dB 

Lfrantoio,R2 = 52.7 – 10 = 42.7 dB  

Lescavatore 1,R2 = 43.0 – 8 = 35.0 dB 

Lescavatore 2,R2 = 49.7 – 8 = 41.7 dB 

L pala gommata,R2 = 46.4 – 8 = 38.4 dB 
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Una volta calcolati i livelli di pressione sonora per ogni singola attività/sorgente sonora nei pressi 

del recettore R2, al fine di ricavare la rumorosità complessiva indotta dall’attività è stato 

necessario sommare tutti i livelli di pressione sonora, ottenendo:                           

   ∑Lp = Lattività frantoio e vagliatura + Lmacchine operatrici impianto + LTraffico indotto NO BARRIERA = 

47.2 dB  + 50.4  dB = 52.1 dB + 54.1 rumore residuo = 56.2 dB 

                                                                  

In conclusione, considerando l’attività lavorativa attiva per 10 h nel periodo diurno e tenendo conto 

del clima acustico presente (Lresiduo il livello equivalente misurato durante l’indagine fonometrica) si 

ottengono i seguenti livelli equivalenti: 

 

 

 

LAeq,d = 55.6  (immissione sonora R2 – Periodo diurno) 
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.4 CONFRONTO FRA I VALORI OTTENUTI ED I LIMITI NORMATIVI 
 

VERIFICA DEL LIMITE DI EMISSIONE (rif. D.P.C.M. 14.11.97) 

 

 

Valori in dBA 

Limite: Livello ambientale 

LAeq calcolato 

Limite previsto / 

Classe acustica 

 

R1 - Emissione singola sorgente  

(la più rumorosa/TRAFFICO)  
45.9 / 50.4 

55.0 / Classe IV 

 

Rispettato 

 

R2 - Emissione singola sorgente  

(la più rumorosa/TRAFFICO)  
42.7 / 50.4 

55.0 / Classe IV 

 

Rispettato 

 
 

 

VERIFICA DEL LIMITE DI IMMISSIONE (rif. D.P.C.M. 14.11.97) 

 

Periodo /Recettore 

Valori in dBA 

Limite: Livello ambientale LAeq 

misurato e/o calcolato 

Limite previsto / 

Classe acustica 

 

Diurno / R1 56.5 60.0 / Classe III 
Rispettato 

 

Diurno / R2 55.6 60.0 / Classe III 
Rispettato 

 
 

 
VERIFICA DEL LIMITE PREVISTO DAL CRITERIO DIFFERENZIALE (rif. D.P.C.M. 14.11.97) 

 

Periodo / Recettore 

Valori in dBA 

Limite: 
Livello 

ambientale 

LAeq  

Livello 

residuo 

 LRES  

 

LAMB - 

LRES 

Limite 

differenziale 

 

Diurno / R1 

 

 

56.5 

 

54.1 

 

 

+ 2.4 

 

+5 

 

Rispettato 

 

 

Diurno / R2 

 

55.6 

 

54.1 

 

+ 1.5 +5 Rispettato 
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7 CONCLUSIONI 
 

In considerazione delle ipotesi di calcolo adottate e sulla base delle indicazioni fornite da 

committenza/progettisti                                           

si può affermare che 

l’impatto acustico derivante dall’attività svolta nel nuovo impianto in progetto sito a Sarzana - sui 

recettori considerati, rispetta i limiti (diurni) di emissione ed immissione (assoluti e 

differenziali) imposti dal D.P.C.M. 14/11/1997 per la classe acustica di riferimento in cui 

ricadono Recettore 1 e 2 (Classe II). 

 

È doveroso sottolineare che qualsiasi modifica o variazione rispetto alle ipotesi progettuali 

contenute nel presente documento dovrà essere verificata ed esaminata mediante integrazione 

della presente valutazione di impatto acustico e consegnata agli organi competenti, nel rispetto 

delle norme vigenti. 

 

Il rispetto dei limiti sopraindicati è funzione del corretto dimensionamento e realizzazione delle 

misure di mitigazione acustica (rilevati e cumuli). 

 

In considerazione delle incertezze di calcolo e dei valori di rumorosità presi a riferimento si consiglia inoltre di 

effettuare anche delle verifiche fonometriche di controllo presso i recettori e/o al confine di pertinenza al termine 

dei lavori (POST OPERAM) al fine di verificare le ipotesi di progetto adottate ed i risultati ottenuti (in relazione 

anche alla corretta messa in opera dei rilevati/cumuli) e/o individuare tempestivamente eventuali situazioni di 

criticità acustica non preventivate. 

Il Legale Rappresentante attività      

                                                                       Dott.Geol.Paolo Paolini                     

_________________________                (Det. Prov.MS N.3326/2011 

      

Sarzana 05.04.2023 
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